
Dichiarazioni dei redditi per il 1995

COMMUNIQUE DE PRESSE
Le Comité Directeur du SAVT, après avoir
examiné un document signé par un grand
nombre d'enseignants du secondaire du 2ème
degré, relatif à l'application des art. 39 et 40 à
cet ordre d'école, peut faire les quelques ob­
servations qui suivent.
Mis à part qu'il s'agit de l'application d'une loi
et comme telle incontournable, les arguments
avancés sont sans le moindre doute à prendre
en compte très sériueusement.
L'analyse de ces arguments permet au C.D.
du SAVT de faire déjà quelques remarques:
- Les problèmes soulevés par l'application des
art. 39 et 40 du statut seront certainement
plus nombreux que ceux, très limités, restric­
tifs, évoqués dans ce documento
- Certains d'entre eux, présentés comme à
priori négatifs et difficilement contestables
d'ailleurs, peuvent etre, au contraire, une base
pour définir des objectifs réalistes de l'ensei­
gnement en français de certains aspects des
disciplines.
- Il va de soi qu'une analyse des résultats ob­
tenus dans les ordres d'école antérieurs de­
vrait permettre un processus d'évaluation ré­
gulatrice dans le sens d'une redéfinition des
objectifs de cet enseignement et des résultats
attendus.
Bien d'autres sujets devront etre discutés, vé­
rifiés ou expérimentés.
Ce sera donc l'occasion pour nous, syndicat,
de promouvoir des débats largement ouverts
à tous les protagonistes, en accordant toute
notre disponibilité.
Ce sera notre. ròle que de faire respecter le
statut des enseignants, de v.eiller aux moyens
à mettre à leur disposition pour qu'ils puissent
assurer un enseignement de qualité.
Quoi qu'il en soit le débat est d'ores et déjà
ouvert. Ouvert dans tous les sens du terme.
Non seulement que la réflexion doit commen­
cer mais aussi que toutes les hypothèses sont
les bienvenues.
Une chose, au moins, est certaine: meme si
de façon progressive par tatonnements suc­
cessifs, sans crainte de se tromper, nous de­
vons maintenir le cap vers la réalisation de
l'application du Statuto

contributo. per ripianare le
notevoli spese che il
SAVT si trova a dover af­
frontare per garantire un
servizio che è ormai e ­
senziale.
Il SAVT garantisce però i
contribuenti che si ricor­
rono al suo servizio di as­
sistenza con la copertura
assicurativa per eventuali
errori di compilazione.
Tutto questo comporta dei
costi necessari per poter
fornire: qualità del servi­
zio, serietà di lavoro e fi­
ducia da parte di chi si ri­
volge a noi.

debbono versare la secon­
da parte dell'imposta en­
tro la prima metà di di­
cembre.
E' da parecchi anni che si
sente parlare di semplifi­
cazioni e di razionalizza­
zione del sistema imposi­
tivo, purtroppo si tratt~,

almeno per ora, di dichia­
razioni di principio che
non contribuiscono ad al­
leviare l'incertezza e l'an­
sia dei contribuenti.
Come l'anno scorso, tutti
coloro che si rivolgeranno
al nostro servizio di assi­
stenza verrà richiesto un

mento della prima rata ICI
per i proprietari di beni
immobili e la dichiarazio­
ne ICI per coloro che han­
no visto modificare le
quote e/o· i periodi di pos­
sesso dei propri beni im­
mobili. Diversi contri­
buenti si trovano poi nella
necessità di dover versare,
al mese di novembre
dell'anno in corso, la se­
conda rata di acconto IR­
PEF. Inoltre i possessori
di beni immobili che non
hanno provveduto ad ef­
fettuare il pagamento ICI
in un'unica soluzione

di Claudio APPARENZA
Con l'inizio del nuovo an­
no si avvicina, per i con­
tribuenti, il periodo delle
dichiarazioni dei redditi
conseguiti nel corso del
1995. Le scadenze per
l'espletamento delle varie
pratiche sono diversificate
in relazione al tipo di red­
dito del contribuente. Di­
fatti, alla presentazione
della dichiarazione dei
redditi (distinta in due
momenti a seconda che si
scelga la dichiarazione
tramite modo 730 o modo
740), seguono il paga-
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cafona, o non esiste, o è
assai debole. Diventerebbe
quindi inutile impegnare la
scuola per trasmettere il
francese ad una popolazio­
ne che solo in piccolissima
parte ne è interessata;.
Non sappiamo se si ignori
scientemente e no il fatto
che questo minuscolo po­
polo valdostano ha subito
l'assalto di una scuola ar­
mata di professori e di
grammatiche italiane con­
tro la quali ben poco ha
potuto il correttivo dell' in­
troduzione di un bilingui­
smo scolastico assai debo­
le e pochissimo praticato.
Certo é che se non si tiene
conto di ciò la discussione
resta limitata come le con­
clusioni che ne scaturisco­
no. Ciò detto pare comun­
que difficile una inversio­
ne di tendenza rispetto al
passato. La 'stessa applica­
zione degli articoli 39 e 40
nelle scuole incontra delle
opposizioni, questo signi­
fica che, nonostante le ga­
ranzie statutarie, assistere­
mo ad un ulteriore pro­
gressivo esauìimento del
bilinguismo, a meno che
non si cerchino altre solu­
zioni. Ma esistono delle al­
ternative? E se sì quali so­
no? Difficile dirlo. Per ora
c'é da segnalare la tesi di
chi suggerisce l'organizza­
zione di scuole linguistica­
mente separate: quella ita­
liofona e quella francofo­
na.
Questa soluzione ci sem­
bre difficilmente praticabi­
le. A meno che non si opti
per l'introduzione di scuo­
le private in lingua france­
se, di alta qualità e ad alto
contenuto linguistico che,
tra l'altro, preparerebbero
allievi in grado di prose­
guire gli studi in tutte le
scuole, anche europee, di
elevato livello.
Non si tratterebbe di un ca­
so unico, o particolare.
Esistono già strutture del
genere che riscuotono no­
tevole successo anche in
Italia
Ma al di là di tutte queste
considerazioni resta però
da chiedersi, se' il dibattito
sul bilinguismo potrà vera­
mente portare a conclusio­
ni del genere o ad altre an­
cora. Difatti non sappiamo
se l'argomento interessi
veramente o se non sia
piuttosto, al di là della sua
serietà, un comodo ballon
d'essai, per amplificare al­
cune situazioni di sconten­
to rispetto alle quali l'uso
di·una lingua c'entra ben
poco.

N~lla seconda metà del
1995 e in questi primi me­
si del 1996 si é a lungo di­
scusso di bilinguismo
L'argomento si presta ad
un dibattito dai toni accesi,
anche perché è oggetto di
contendere da tempo im­
memorabile.
D'altronde è normale che
sia così. Fortune e rovesci
hanno alternativamente
fatto sentire il loro influsso
sul problema linguistico
dei popoli e quello valdo­
stano non poteva sfuggire
a tale regola.
Così oggi, complice anche
una particolare situazione
politica generale, si discute
sull uso e sulla diffusione
del francese, quindi
dell'italiano e del valdotén
in Valle d'Aosta. L'argo­
mento intriga, discuterne
significa però doversi con­
frontare e la speranza é che
vi sia dibattito e confronto
anche se ci pare che, per
ora, la discussione sia an­
cora circoscritta e limitata,
senza apportare alla que­
stione novità di gran rilie­
vo. Difatti ciò di cui mag­
giormente si parla oggi ri­
guarda l'insegnamento del
francese ed in francese
nella scuola. Come si vede
qualcosa che sfiora solo la
complessità della questio­
ne e che elude in buona
parte le ragioni che sono
alla base dell'esistenza del
bilinguismo in Valle d'Ao­
sta., dimenticando èhe la
situazione attuale è figlia
(o figliastra) di un proces­
so che viene da lontano e
del quale poco si dice.
Attualmente la questione
sostanziale é che c'è chi ri­
tiene che nella scuola deb­
bano essere insegnate altre
e diverse lingue rispetto al
francese. Alla base di que­
sta affermazione vi é il
convincimento che la
scuola valdostana debba
~ssere uniformata al siste­
ma sçolastico vigente nelle
altte regioni d'Italia, ab-

(bandonando quindi la sua
specificità a dispetto degli
innumerevoli sforzi fatti fi­
nora per per renderla bilin­
gue...
Il problema sollevato é
reale, e non del tutto inat­
iteso, poiché non é da oggi
. che si mette in discussione
il sistema scolastico valdo­
stano. Già in passato vi fu­
rono tentativi analoghi. E,
comunque, una certa oppo­
sizione strisciante alla
struttura scolastica regio­
nale é stata regolarmente
posta in atto.
Ci pare però che oggi ci si
spinga più in là. Si dice
che in Valle la cultura fran-,
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a tale regola.
Così oggi, complice anche
una particolare situazione
politica generale, si discute
sull uso e sulla diffusione
del francese, quindi
dell' italiano e del valdotén
in Valle d'Aosta. L'argo­
mento intriga, discuterne
significa però doversi con­
frontare e la speranza é che
vi sia dibattito e confronto
anche se ci pare che, per
ora, la discussione sia an­
cora circoscritta e limitata,
senza apportare alla que­
stione novità di gran rilie­
vo. Difatti ciò di cui mag­
giormente si parla oggi ri­
guarda l'insegnamento del
francese ed in francese
nella scuola. Come si vede
qualcosa che sfiora solo la
complessìtà della questio­
ne e che elude in buona
parte le ragioni che sono
alla base dell'esistenza del
bilinguismo in Valle d'Ao­
sta., dimenticando che la
situazione attuale è figlia
(o figliastra) di un proces­
so che viene da lontano e
del quale poco si dice.
Attualmente la questione
sostanziale é che c'è chi ri­
tiene che nella scuola deb­
bano essere insegnate altre
e diverse lingue rispetto al
francese. Alla base di que­
sta affermazione vi é il
convincimento che la
scuola valdostana debba
essere uniformata al siste­
ma scolastico vigente nelle
altre regioni d'Italia, ab-
~bandonando quindi la sua
specificità a dispetto degli
innumerevoli sforzi fatti fi­
nora per per renderla bilin­
gue.
Il problema sollevato é
reale, e non del tutto inat­
Iteso, poiché non é da oggi

. che si mette in discussione
il sistema scolastico valdo­
stano. Già in passato vi fu­
rono tentativi analoghi. E,
comunque, una certa oppo­
sizione strisciante alla
struttura scolastica regio­
nale é stata regolarmente
posta in atto.
Ci pare però che oggi ci si
spinga più in là. Si dice
che in Valle la cultura fran-
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DICHIARAZIONE DEI IEDD'" MOD. 730

Chi non è tenuto a-,resentare
la dichiarazione dei redditi

'\

bile dagli eventuali errori,
derivanti da errata compi­
lazione o da dichiarazioni
inesatte e/o infedeli, le
eventuali sanzioni deri­
vanti dovranno essere co­
perte dallo stesso.
Il CAAF è direttamente
responsabile dell' inoltro
della dichiarazione
all'amministrazione finan­
ziaria dello Stato, delle
comunicazioni fornite al
datore di lavoro (o all'en­
te pensionistico) riguar­
dante l'entità delle somme
da trattenere o da rimbor­
sare sulla busta del contri­
buente.
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Per eventuali altre informazioni rivol­
gersi alle rispettive sedi del S .A.VT..

oneri rimborsati per prestazioni sani­
tarie, ecc.
f) dati catastali terreni e fabbricati ag­
giornati (rilasciati dall'Ufficio Cata­
stale e dai Comuni). Eventuale canone
di locazione percepito nell'anno 1995;
g) Eventuali acconti IRPEF e tassa sa­
lute per l'anno 1995;
h) documentazione relativa agli oneri
deducibili:
- spese mediche, specialistiche e
tickets;
- protesi sanitarie;
- interessi passivi su mutui ipotecari;
- spese funebri;
- tasse scolastiche;
- assicurazIoni vita e infortunio;
- contributi obbligatori e volontari;
- versamenti a favore di Associazioni
umanitarie riconosciute.

mato e compilato in ogni
sua parte: anagrafica, qua­
dri relativi ai redditi di
terreni e fabbricati (se
posseduti dal contribuen­
te), a quelli relativi ai red­
diti da lavoro dipendente
(o pensione), agli even­
tuali oneri deducibili.
Contestualmente deve es­
sere consegnata al CAAF
la busta, chiusa, relativa
alla destinazione dell' 8
per mille dell'IRPEF.
In questo caso ai contri­
buenti che si rivolgono al
CAAF non viene richiesto
alcun contributo.
Il contribuente è responsa-

a) tessera iscrizione al sindacato;
b) dichiarazione anno precedente
modo 730 o 740;
c) dati anagrafici propri, del coniuge e
dei familiari a carico, con i relativi co­
dici fiscali;
d) mod lO11201 rilasciati dal datore di
lavoro e/o dall'ente pensionistico;
e) eventuali altri redditi diversi perce­
piti nell'anno 1995:
collaborazioni, gettoni di presenza,
borse di studio, indennità di disoccu­
pazione, di mobilità e CIa, eventuali

Possono ricorrere al servizio di assi­
stenza fiscale SAVT tutti i lavoratori
e pensionati che potranno in tal modo
ricevere immediatamente i rimborsi, o
pagare le imposte, direttamente in bu­
sta paga o sulla pensione.

Per la compilazione del Mod. 730/96
sono necessari i seguenti documenti:

Le Syndicat Autonome Valdotain Travailleurs
est .l'organisation des travailleurs valdotains.
Les objectifs du S.A.V.T. sont:
- la défense et la promotion des intérets cultu­
rels, moraux, économiques et professionnels
des travailleurs du Val d'Aoste et l'améliora­
tion des conditions de vie et de travail;
- la rénovatioq et la transformation radicale
des structures politiques et économiques ac­
tuelles en vue de la réalisation du fédéralisme
intégral. Afin d'atteindre ses objectifs, le
S.A.V.T. par la recherche, l'action et la luUe
s'emploie à réaliser:
- la protection sociale des travailleurs, leur
préparation culturelle et professionnelle, la
protection de la santé, la mise au point d'un
'système de services sociaux adéquat et effi-
cient;"'. \
- la défense du ,pouvoir d'achat des salariés,

, l'emploi à plein temps des travailleurs et des
jeunes du Val~.d'Aoste dans tous les secteurs
économiques;
- la parité entre les droits des,hommes'·et des
femmes;
- la prise en charge, de la part des travailleurs,"­
de la gestion des entreprisesoù i1s travaillent'
et de la vie publique au Val d'Aoste;
- l'instauration de rapports avec les organisa­
tions syndicales italiennes et européennes et
tout particulièrement avec les organisations
sYIJdicales qui sont l'expression des commu­
nabtés etliniques minoritaires, en vne d'échan­
ges d'expériences de luUe commune.

2. Consegnare al CAAF
SAVT il Mod. 730/96 fir-

CAAF/SA.~T.

CENTRO AUTORIZZATO DI ASSISTENZA
FISCALE PER LA COMPILAZIONE MOD. 730/96

REDDITI 1995

compilazione della dichia­
razione. Sono esclusi da
tale garanzia, coperta da
apposita polizza assicura­
tiva, gli errori derivanti da
comunicazioni inesatte
e/o infedeli forni te dal
contribuente.
In seguito il Mod. 730/96
verrà elaborato dal nostro
Centro ed avviato all'am­
ministrazione finanziaria
dello Stato e, per la parte
che lo riguarda, al datore
di lavoro o all'ente pen­
sionistico di appartenenza.

le aziende tenute per leg­
ge a prestare detta assi­
stenza) o all'ente pensio­
nisticodi appartenenza,
oppure ricorrere diretta­
mente ad un CAAF.
I contribuenti che si rivol­
gono al CAAF (solo lavo­
ratori dipendenti e/o pen­
sionati) possono scegliere
tra due opzioni:
1 - venire in una delle no­
stre sedi con la dichiara­
zione dell' anno preceden­
te e con tutti i documenti
necessari alla compilazio­
ne del Mod. 730 (dei quali
forniamo l'elenco a parte)
e farsi assistere dai nostri
addetti nella compilazione
del Mod. 730. In questo
caso tale servizio (la cui
istituzione è facoltativa e
non prescritta dalla legge)
viene fornito dal SAVT
con la richiesta di un con­
tributo, a titolo di rimbor- .
so. Il SAVT tutela i contri­
buenti che ricorrono al
servizio di assIstenza per
gli eventuali errori di

N.B. Vi sono, inoltre, altri
"casi particolari per i quali
non si è tenuti a presentare
la dichiarazione dei redditi
che potranno essere illustra-'
ti dai nostri operatori presso
le varie sedi del SAVT.

to. Di questo si occupa il
CAAF;
- nessuna necessità di ef­
fettuare i pagamenti dei
saldi e degli acconti, le
somme dovute vengono
prelevate direttamente
sulla busta paga o sulla
pensione, alle scadenze
date, su segnalazione del'
CAAF che libera il contri­
buente da ogni responsa­
bilità per gli eventuali
versamenti a saldo ed in
acconto;
- rimborso, direttamente
in busta paga, o sulla pen­
sione, degli eventuali cre­
diti nel mese successivo
alla chiusura dell'elabora­
zione dei dati da parte del
CAAF;

Come comportarsi con il
Mod.730
Possono fare i Mod. 730 i
lavoratori dipendenti ed i
pensionati i quali possono
scegliere di ricorrere
all'assistenza del proprio
datore di lavoro (solo per

tenere conto dei reddi- bricati derivante esclu-
ti erogati durante il sivamente dal posses-
precedente rapporto. so dell'abitazione prin-
.4- solo' reddito da la- cipale e pertinenze per
voro dipendente (o la somma complessiva
pensione) corrisposto di lire 1.000.000. Tale
da un unico datore di limite va rapportato al
lavoro e reddito di fab- periodo ed alla quota
bricati derivante esclu- di possesso. .

Isivamente dall'abita- 6- solo redditi dei ter­
.zione principale e sue reni e/o fabbricati per
pertinenze t garage," un importo complessi­
cantina) nOn superi un '; vo di lire 36.().OOO 'al
reddito complessivo di tordo dell.a deduzione
lire 1.000.000 rapporta- al netto dèlla deduzio­
to all'intero~annoper ,ne fino ad 1.000.000
l'intera quota di pos- per la prima casa e le
sesso. In caso di com- ·pertinenze.
proprietà l'ammontare
di lire 1.000.000 viene
rapportato alla quota
di posse$so ( es: abi­
tazione 50% lire
500.000 ).
5- solo reddito dei fab-

E' stato approvato il Mod.
730/96 relativo alla di­
chiarazione unica agli ef­
fetti dell' imposta sul red­
dito sulle persone fisiche
da presentare nel 1996 da
parte dei lavoratori dipen­
denti e pensionati che in­
tendono avvalersi dell'as­
sistenza fiscale dei CAAF.
Pur non essendovi novità
di rilievo rispetto all'anno
scorso forniamo, in questo
numero del Réveil, un
ampio riassunto ad uso
dei contribuenti che desi­
derano avvalersi dell'assi­
stenza fiscale del CAAF
SAVT.

Non sono tenuti a pre­
sentare la dichiarazio­
ne dei redditi i contri­
buenti che possiedo­
no:
1- solo reddito da la­
voro dipendente corri­
sposto da un unico
datore di lavoro;
2- solo redditi dTlavo-.
re diRen~ente corri­
sposti da più datori di
.lavorQ. per un ammo. ­
tare èomplessivo non
super.·ore a ,lire
8.700.000 se le detra­
zioni spettano per,tut-
to l'anno. '
3- solo redditi di lavo­
ro dipendente corri­
sposti da più datori di
lavoro a dipendenti
che hanno chiesto a
cia cuno dei successi­
vi datori di lavoro di

Che cos'è il Mod. 730.
Il Mod. 730 consente al
contribuente di presentare
la propria dichiarazione
dei redditi in modo analo­
go alla presentazione del
Mod. 740, ma comporta
dei vantaggi che possono
essere così riassunti:
- nessuna necessità di in­
vio del Mod. 730 allo Sta-

".
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DICHIAUZIONE DEI REDD'" MOD. 730

Chi non è tenuto a presentare
la dichiarazione dei redditi

bile dagli eventuali errori,
derivanti da errata compi­
lazione o da dichiarazioni
inesatte e/o infedeli, le
eventuali sanzioni deri­
vanti dovranno essere co­
perte dallo stesso.
Il CAAF è direttamente
responsabile dell' inoltro
della dichiarazione
all'amministrazione finan­
ziaria dello Stato, delle
comunicazioni fornite al
datore di lavoro (o all'en­
te pensionistico) riguar­
dante l'entità delle somme
da trattenere o da rimbor­
sare sulla busta del contri­
buente.
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MENSUEL
Organe de presse du SAVl

LE REVEIL SOCIAL

Per eventuali altre informazioni rivol­
gersi alle rispettive sedi del S.A.VT.

oneri rimborsati per prestazioni sani- I

tarie, ecc.
i) dati catastali terreni e fabbricati ag­
giornati (rilasciati dall'Ufficio Cata­
stale e dai Comuni). Eventuale canone
di locazione percepito nell' anno 1995;
g) Eventuali acconti IRPEF e tassa sa­
lute per l'anno 1995;
h) documentazione relativa agli oneri
deducibili:
- spese mediche, specialistiche e
tickets;
- protesi sanitarie;
- interessi passivi su mutui ipotecari;
- spese funebri;
- tasse scolastiche;
- assicurazIoni vita e infortunio;
- contributi obbligatori e volontari;
- versamenti a favore di Associazioni
umanitarie riconosciute.

mato e compilato in ogni
sua parte: anagrafica, qua­
dri relativi ai redditi di
terreni e fabbricati (se
posseduti dal contribuen­
te), a quelli relativi ai red­
diti da lavoro dipendente
(o pensione), agli even­
tuali oneri deducibili.
Contestualmente deve es­
sere consegnata al CAAF
la busta, chiusa, relativa
alla destinazione dell' 8
per mille dell'IRPEF.
In questo caso ai contri­
buenti che si rivolgono al
CAAF non viene richiesto
alcun contributo.
Il contribuente è responsa-

Le Syndicat Autonome Valdotain Travailleurs
est l'organisation des travailleurs valdotains.
Les objectifs du S.A.V.T. sont:
- la défense et la promotion des intérets cultu­
rels, moraux, économiques et professionnels
des travailleurs du Val d'Aoste et l'améliora­
tion des conditions de vie et de travail;
- la rénovatiOl~ et la transformation radicale
des structures politiques et économiques ac­
tuelles en vue de la réalisation du fédéralisme
intégral. ACin d'atteindre ses objectifs, le
S.A.V.T. par la recherche, l'action et la lutte
s'emploie à réaliser:
- la protection sociale des travailleurs, leuF
préparation culturelle et professionnelle, la
protection de la santé, la mise au point d'un
système de services sociaux adéquat et effi­
cient;
- la défense du pouvoir d'achat des salariés,
l'emploi à plein temps des travailleurs et des
jeunes du Vald'Aoste dans tous les secteurs
économiques;
- la parité entre les droits des hommes et des
femmes;
- la prise en charge, de la part des travailleurs,
de la gestion des entreprises où i1s fravaillent
et de la vie publique au Val d'Aoste;
- l'instauration de rapports avec les organisa­
tions syndicales italiennes et européennes et
tout particulièrement avec les organisations
syndicales qui sont l'expression des commu­
nautés ethniques llÙnoritaires, en vue d'échan­
ges d'expériences de lutte commune.

Per la compilazione del Mod. 730/96
sono necessari i seguenti documenti:

Possono ricorrere al servizio di assi­
stenza fiscale SAVT tutti i lavoratori
e pensionati che potranno in tal modo
ricevere immediatamente i rimborsi, o
pagare le imposte, direttamente in bu­
sta paga o sulla pensione.

a) tessera iscrizione al sindacato;
b) dichiarazione anno precedente
modo 730 o 740;
c) dati anagrafici propri, del coniuge e
dei familiari a carico, con i relativi co­
dici fiscali;
d) mod lO1120 l rilasciati dal datore di
lavoro e/o dall'ente pensionistico;
e) eventuali altri redditi diversi perce­
piti nell'anno 1995:
collaborazioni, gettoni di presenza,
borse di studio, indennità di disoccu­
pazione, di mobilità e CIO, eventuali

CAAF/SA.l~T.

CENTRO AUTORIZZATO DI ASSISTENZA
FISCALE PER LA COMPILAZIONE MOD. 730/96

REDDITI 1995

2. Consegnare al CAAF
SAVT il Mod. 730/96 fir-

compilazione della dichia­
razione. Sono esclusi da
tale garanzia, coperta da
apposita polizza assicura­
tiva, gli errori derivanti da
comunicazioni inesatte
e/o infedeli fornite dal
contribuente.
In seguito il Mod. 730/96
verrà elaborato dal nostro
Centro ed avviato all' am­
ministrazione finanziaria
dello Stato e, per la parte
che lo riguarda, al datore
di lavoro o all'ente pen­
sionistico di appartenenza.

le aziende tenute per leg­
ge a prestare detta assi­
stenza) o all'ente pensio­
nistico di appartenenza,
oppure ricorrere diretta­
mente ad un CAAF.
I contribuenti che si rivol­
gono al CAAF (solo lavo­
ratori dipendenti e/o pen­
sionati) possono scegliere
tra due opzioni:
l - venire in una delle no­
stre sedi con la dichiara­
zione dell' anno preceden­
te e con tutti i documenti
necessari alla compilazio­
ne del Mod. 730 (dei quali
forniamo l'elenco a parte)
e farsi assistere dai nostri
addetti nella compilazione
del Mod. 730. In questo
caso tale servizio (la cui
istituzione è facoltativa e
non prescritta dalla legge)
viene fornito dal SAVT
con la richiesta di un con­
tributo, a titolo di rimbor- .
so. Il SAVT tutela i contri­
buenti che ricorrono al
servizio di assistenza per
gli eventuali errori di

N.B. Vi sono, inoltre, altri
casi particolari per i quali
non si è tenuti a presentare
la dichiarazione dei redditi
che potranno essere illustra­
ti dai nostri operatori presso
le varie sedi del SAVT.

to. Di questo si occupa il
CAAF;
- nessuna necessità di ef­
fettuare i pagamenti dei
saldi e degli acconti, le
somme dovute vengono
prelevate direttamente
sulla busta paga o suLla
pensione, alle scadenze
date, su segnalazione del
CAAF che libera il contri­
buente da ogni responsa­
bilità per gli eventuali
versamenti a saldo ed in
acconto;
- rimborso, direttamente
in busta paga, o sulla pen­
sione, degli eventuali cre­
diti nel mese successivo
alla chiusura dell' elabora­
zione dei dati da parte del
CAAF;

Come comportarsi con il
Mod.730
Possono fare i Mod. 730 i
lavoratori dipendenti ed i
pensionati i quali possono
scegliere di ricorrere
all' assistenza del proprio
datore di lavoro (solo per

tenere conto dei reddi- brìcati derivante esclu­
ti erogati durante il sivamente dal posses­
precedente rapporto. so dell'abitazione prin­
4- solo reddito da la- cipale e pertinenze per
voro dipendente (o la somma complessiva
pensione) corrisposto di lire 1.000.000. Tale
da un unico datore di limite va rapportato al
lavoro e reddito di fab- periodo ed alla quota
bricati derivante esclu- di possesso. .

,sivamente dall'abita- 6- solo redditi dei ter­
zione principale e sue reni e/o fabbricati per
pèrtinenze ( garage,' un importo complessi­
cantina) non superi un . vo di lire 360.000 al
reddito complessivo di lordo deHa deduzione
lire 1.000.000 rapporta- àl netto della deduzio­
to all'intero'anno per .ne fino ad 1.000.000
l'intera quota di pos- per la prima casa e le
sesso. In caso di com- ·pertinenze.
proprietà l'ammontare
di lire 1.000.000 viene
rapportato alla quota
di possesso ( es: abi­
tazione 50% lìre
500.000 ).
5- solo reddito dei fab-

Non sono tenuti a pre­
sentare la dichiarazio­
ne dei redditi i contri­
buenti che possiedo­
no:
1- solo reddito da la­
voro dipendente corri­
sposto da un unico
datore di lavQro;
2- solo redditi di lavo­
ro dipendente corri­
sposti da più datori di
·lavorQ per un ammon­
tare complessivo non
superiore a lire
8.700.000 se le detra­
zioni spettano per tut­
to l'anno.
3- solo redditi di lavo­
ro dipendente corri­
sposti da più datori di
lavoro a dipendenti
che hanno chiesto a
cìascuno dei successi­
vì datorì di lavoro di

E' stato approvato il Mod.
730/96 relativo alla di­
chiarazione unica agli ef­
fetti de Il 'imposta sul red­
dito sulle persone fisiche
da presentare nel 1996 da
parte dei lavoratori dipen­
denti e pensionati che in­
tendono avvalersi dell' as­
sistenza fiscale dei CAAF.
Pur non essendovi novità
di rilievo rispetto all' anno
scorso forniamo, in questo
numero del Réveil, un
ampio riassunto ad uso
dei contribuenti che desi­
derano avvalersi dell'assi­
stenza fiscale del CAAF
SAVT.

Che cos'è il Mod. 730.
Il Mod. 730 consente al
contribuente di presentare
la propria dichiarazione
dei redditi in modo analo­
go alla presentazione del
Mod. 740, ma comporta
dei vantaggi che possono
essere così riassunti:
- nessuna necessità di in­
vio del Mod. 730 allo Sta-
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DICHIAUZIONE DEI REDD'" MOD. 730

Chi non è tenuto a presentare
la dichiarazione dei redditi

bile dagli eventuali errori,
derivanti da errata compi­
lazione o da dichiarazioni
inesatte e/o infedeli, le
eventuali sanzioni deri­
vanti dovranno essere co­
perte dallo stesso.
Il CAAF è direttamente
responsabile dell' inoltro
della dichiarazione
all'amministrazione finan­
ziaria dello Stato, delle
comunicazioni fornite al
datore di lavoro (o all'en­
te pensionistico) riguar­
dante l'entità delle somme
da trattenere o da rimbor­
sare sulla busta del contri­
buente.
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MENSUEL
Organe de presse du SAVl

LE REVEIL SOCIAL

Per eventuali altre informazioni rivol­
gersi alle rispettive sedi del S.A.VT.

oneri rimborsati per prestazioni sani- I

tarie, ecc.
i) dati catastali terreni e fabbricati ag­
giornati (rilasciati dall'Ufficio Cata­
stale e dai Comuni). Eventuale canone
di locazione percepito nell' anno 1995;
g) Eventuali acconti IRPEF e tassa sa­
lute per l'anno 1995;
h) documentazione relativa agli oneri
deducibili:
- spese mediche, specialistiche e
tickets;
- protesi sanitarie;
- interessi passivi su mutui ipotecari;
- spese funebri;
- tasse scolastiche;
- assicurazIoni vita e infortunio;
- contributi obbligatori e volontari;
- versamenti a favore di Associazioni
umanitarie riconosciute.

mato e compilato in ogni
sua parte: anagrafica, qua­
dri relativi ai redditi di
terreni e fabbricati (se
posseduti dal contribuen­
te), a quelli relativi ai red­
diti da lavoro dipendente
(o pensione), agli even­
tuali oneri deducibili.
Contestualmente deve es­
sere consegnata al CAAF
la busta, chiusa, relativa
alla destinazione dell' 8
per mille dell'IRPEF.
In questo caso ai contri­
buenti che si rivolgono al
CAAF non viene richiesto
alcun contributo.
Il contribuente è responsa-

Le Syndicat Autonome Valdotain Travailleurs
est l'organisation des travailleurs valdotains.
Les objectifs du S.A.V.T. sont:
- la défense et la promotion des intérets cultu­
rels, moraux, économiques et professionnels
des travailleurs du Val d'Aoste et l'améliora­
tion des conditions de vie et de travail;
- la rénovatiOl~ et la transformation radicale
des structures politiques et économiques ac­
tuelles en vue de la réalisation du fédéralisme
intégral. ACin d'atteindre ses objectifs, le
S.A.V.T. par la recherche, l'action et la lutte
s'emploie à réaliser:
- la protection sociale des travailleurs, leuF
préparation culturelle et professionnelle, la
protection de la santé, la mise au point d'un
système de services sociaux adéquat et effi­
cient;
- la défense du pouvoir d'achat des salariés,
l'emploi à plein temps des travailleurs et des
jeunes du Vald'Aoste dans tous les secteurs
économiques;
- la parité entre les droits des hommes et des
femmes;
- la prise en charge, de la part des travailleurs,
de la gestion des entreprises où i1s fravaillent
et de la vie publique au Val d'Aoste;
- l'instauration de rapports avec les organisa­
tions syndicales italiennes et européennes et
tout particulièrement avec les organisations
syndicales qui sont l'expression des commu­
nautés ethniques llÙnoritaires, en vue d'échan­
ges d'expériences de lutte commune.

Per la compilazione del Mod. 730/96
sono necessari i seguenti documenti:

Possono ricorrere al servizio di assi­
stenza fiscale SAVT tutti i lavoratori
e pensionati che potranno in tal modo
ricevere immediatamente i rimborsi, o
pagare le imposte, direttamente in bu­
sta paga o sulla pensione.

a) tessera iscrizione al sindacato;
b) dichiarazione anno precedente
modo 730 o 740;
c) dati anagrafici propri, del coniuge e
dei familiari a carico, con i relativi co­
dici fiscali;
d) mod lO1120 l rilasciati dal datore di
lavoro e/o dall'ente pensionistico;
e) eventuali altri redditi diversi perce­
piti nell'anno 1995:
collaborazioni, gettoni di presenza,
borse di studio, indennità di disoccu­
pazione, di mobilità e CIO, eventuali

CAAF/SA.l~T.

CENTRO AUTORIZZATO DI ASSISTENZA
FISCALE PER LA COMPILAZIONE MOD. 730/96

REDDITI 1995

2. Consegnare al CAAF
SAVT il Mod. 730/96 fir-

compilazione della dichia­
razione. Sono esclusi da
tale garanzia, coperta da
apposita polizza assicura­
tiva, gli errori derivanti da
comunicazioni inesatte
e/o infedeli fornite dal
contribuente.
In seguito il Mod. 730/96
verrà elaborato dal nostro
Centro ed avviato all' am­
ministrazione finanziaria
dello Stato e, per la parte
che lo riguarda, al datore
di lavoro o all'ente pen­
sionistico di appartenenza.

le aziende tenute per leg­
ge a prestare detta assi­
stenza) o all'ente pensio­
nistico di appartenenza,
oppure ricorrere diretta­
mente ad un CAAF.
I contribuenti che si rivol­
gono al CAAF (solo lavo­
ratori dipendenti e/o pen­
sionati) possono scegliere
tra due opzioni:
l - venire in una delle no­
stre sedi con la dichiara­
zione dell' anno preceden­
te e con tutti i documenti
necessari alla compilazio­
ne del Mod. 730 (dei quali
forniamo l'elenco a parte)
e farsi assistere dai nostri
addetti nella compilazione
del Mod. 730. In questo
caso tale servizio (la cui
istituzione è facoltativa e
non prescritta dalla legge)
viene fornito dal SAVT
con la richiesta di un con­
tributo, a titolo di rimbor- .
so. Il SAVT tutela i contri­
buenti che ricorrono al
servizio di assistenza per
gli eventuali errori di

N.B. Vi sono, inoltre, altri
casi particolari per i quali
non si è tenuti a presentare
la dichiarazione dei redditi
che potranno essere illustra­
ti dai nostri operatori presso
le varie sedi del SAVT.

to. Di questo si occupa il
CAAF;
- nessuna necessità di ef­
fettuare i pagamenti dei
saldi e degli acconti, le
somme dovute vengono
prelevate direttamente
sulla busta paga o suLla
pensione, alle scadenze
date, su segnalazione del
CAAF che libera il contri­
buente da ogni responsa­
bilità per gli eventuali
versamenti a saldo ed in
acconto;
- rimborso, direttamente
in busta paga, o sulla pen­
sione, degli eventuali cre­
diti nel mese successivo
alla chiusura dell' elabora­
zione dei dati da parte del
CAAF;

Come comportarsi con il
Mod.730
Possono fare i Mod. 730 i
lavoratori dipendenti ed i
pensionati i quali possono
scegliere di ricorrere
all' assistenza del proprio
datore di lavoro (solo per

tenere conto dei reddi- brìcati derivante esclu­
ti erogati durante il sivamente dal posses­
precedente rapporto. so dell'abitazione prin­
4- solo reddito da la- cipale e pertinenze per
voro dipendente (o la somma complessiva
pensione) corrisposto di lire 1.000.000. Tale
da un unico datore di limite va rapportato al
lavoro e reddito di fab- periodo ed alla quota
bricati derivante esclu- di possesso. .

,sivamente dall'abita- 6- solo redditi dei ter­
zione principale e sue reni e/o fabbricati per
pèrtinenze ( garage,' un importo complessi­
cantina) non superi un . vo di lire 360.000 al
reddito complessivo di lordo deHa deduzione
lire 1.000.000 rapporta- àl netto della deduzio­
to all'intero'anno per .ne fino ad 1.000.000
l'intera quota di pos- per la prima casa e le
sesso. In caso di com- ·pertinenze.
proprietà l'ammontare
di lire 1.000.000 viene
rapportato alla quota
di possesso ( es: abi­
tazione 50% lìre
500.000 ).
5- solo reddito dei fab-

Non sono tenuti a pre­
sentare la dichiarazio­
ne dei redditi i contri­
buenti che possiedo­
no:
1- solo reddito da la­
voro dipendente corri­
sposto da un unico
datore di lavQro;
2- solo redditi di lavo­
ro dipendente corri­
sposti da più datori di
·lavorQ per un ammon­
tare complessivo non
superiore a lire
8.700.000 se le detra­
zioni spettano per tut­
to l'anno.
3- solo redditi di lavo­
ro dipendente corri­
sposti da più datori di
lavoro a dipendenti
che hanno chiesto a
cìascuno dei successi­
vì datorì di lavoro di

E' stato approvato il Mod.
730/96 relativo alla di­
chiarazione unica agli ef­
fetti de Il 'imposta sul red­
dito sulle persone fisiche
da presentare nel 1996 da
parte dei lavoratori dipen­
denti e pensionati che in­
tendono avvalersi dell' as­
sistenza fiscale dei CAAF.
Pur non essendovi novità
di rilievo rispetto all' anno
scorso forniamo, in questo
numero del Réveil, un
ampio riassunto ad uso
dei contribuenti che desi­
derano avvalersi dell'assi­
stenza fiscale del CAAF
SAVT.

Che cos'è il Mod. 730.
Il Mod. 730 consente al
contribuente di presentare
la propria dichiarazione
dei redditi in modo analo­
go alla presentazione del
Mod. 740, ma comporta
dei vantaggi che possono
essere così riassunti:
- nessuna necessità di in­
vio del Mod. 730 allo Sta-
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ISCRlnl S.A.V.T.
ASSICURAZIO"E INFORTUNI

Si ricorda che il SAVT ha stipulato una
c
polizza assi­

curativa contro gli infortuni per tuttf glflsctitti, con la
compagnia UNIPOL.

CONDIZIONI
- Indennità giornaliera, in caso di ricovero ospeda­
liero per infortunio, di lire 50.000 al giorno per up
massimo di 30 giorni con ,esclusione dei prìmi 5
giorni di degenza ospedaliera.

MODALITÀ DI DENUNCIA IN CASO'
DI RICOVERO PER,ìNFORTUNIO:

,,~ .

- In caso di ricovero per infortunio gli interessati do­
vranno rivolgersi alle competènti sedi territoriali del "
SA,VT, entro 15 giorni dalla data di'dimissioni
dall'ospedale, muniti di:
a) tessera SAVT
b) copia della cartella clinica.
I nostri funzionari prowederanno àd inoltrare la pra­
tica alla compagnia di assicurazione.

Cf fNFORHANO••..••
, L'ISTAT

Nuovo lavoro per chi ce l'ha già. Questo è il para­
dosso che emerge da una recente pubblicazione
dell'lstat su "Occupazione e redditi da lavoro di­
pendente, 1980-94". Sembra infatti che l'anno
1994, oltre a essersi caratterizzato per una grave
crisi dell'occupazione, abbia visto salire in manie­
ra rilevante il secondo lavoro che da sempre ca­
ratterizza l'Italia. I dati parlano di un calo di 389
mila posti (1,9%) del "primo" lavoro e di una cre­
scita di 30 mila occupazioni (1,7%) del "secondo"
lavoro. In altre parole chi già lavora ha più possi­
bilità di trovare un lavoro rispetto a chi non ce
l'ha. Dalla pubblicazione emerge inoltre un altro
dato, che spesso è una costante dei momenti dif­
ficili: il lavoro irregolare (cioè di quanti non sono
iscritti nei libri paga delle imprese) è in netto au­
mento con una forte incidenza per quanto riguar­
da gli stranieri.

L'ISFOL
Imprese: aumento del part time e diminuzione dei
contratti di formazione e di apprendistato. Questo
è quanto emerge dal rapporto stilato dall'Istituto
per lo sviluppo della formazione professionale dei
lavoratori: Nel 1994, infatti, il lavoro part time ri­
sulta essersi incrementato del 10% (272 mila per­
sone) rispetto al 1993, con una particolare inci­
denza nell'Italia del nord e con un coinvolgimento
maggiore per le donne che rappresentano il 73%
del totale delle persone interessate. Malgrado
questi dati, l'Italia rimane agli ultimi posti in cam­
po europeo per quanto riguarda l'utilizzo di que­
sto importante strumento. Le cause di questa
realtà sembra debbano essere ricercate in un
maggiore onere a carico dell'impresa che utilizza
questo tipo di rapporto di lavoro (da un punto d,i
vista contrib~tivo) rispetto a quello a tempo pie­
no. Un'altra tendenza che emerge dallo studio è
un calo, nel 1994, dell'utilizzo del contratto di for­
mazione, rispetto al 1993, quantificabile in un
10%. Inoltre, il part time risulta essere stato mag­
giormente utilizzato nel Nord del Paese (55%) e
nel settore industriale (51 %): Analoga tendenza
emerge per quanto riguarda i contratti di appren­
distato.

L'INPS
Chiarimenti in merito ai permessi per l'allatta­
mento spettanti ai genitori con figli portatori
di handicap. Con circolare n. 291 del 28/11/95
l'lnps ribadisce, chiarendo alcuni dubbi che erano
stati sollevati, che per le agevolazioni previste
dalla legge quadro per le persone handicappate
(5/2/1992 n. 104) - con particolare riferimento
aU'art. 33 - si deve seguire lo stesso criterio di de­
terminazione previsto per i riposi stabiliti dall'art.
1O~ella legge n. 1204/1971 (cosidd~tti "per allat­
tamento"). Quanto sopra rif~rito riguarda"in prati­
ca il numero dei riposi orari giornalieri concedibili
alla Javoratrice madre o, in alternativa, al lavora-

,,·tore padre, anche adottivi di minore portatore di
"handicap" in situazione di gravità accertata
dall'apposita commissione medica dell'Unità sa­
nitaria locale.

DOCUMENTI PER LA COMPIWIONE
DEL MOD, 730/96 MOD 740/96

Coloro che intendono ricorrere all'assi­
stenza fiscale del SAVT per la compilazio­
ne del Mod. 730/99 (e successivamente
del Mod 740/96) devono presentarsi nei
nostri uffici, negli orari e nei giorni elencati
a pag 4, muniti della seguente documen­
tazione:
- Dichiarazione dei redditi dell'anno prece­
dente;

- Mod 101 e/o Mod. 201;
- Certificazione attestante altri redditi di-
versi (compensi per prestazioni di tipo
diverso, gettoni di presenza, somme per­
cepite a titolo di borse di studio, even­
tuali oneri' rimborsati nell'anno 1995 per
prestazioni sanitarie, utili derivanti da
partecipazioni in società, redditi da lavo­
,ro autonomo e qualsiasi altro tipo di
emolumento diverso dal reddito di pen­
sione e/o di lavoro dipendente);

- Tutti i documenti relativi agli oneri dedu­
cibili. Consultare a questo riguardo la se­
zione riguardante gli oneri deducibili.

- Tutti i dati catastali ( categoria, foglio,
numero, sub, rendite catastali, utilizzo,
quote e periodo di possesso, eventuale
canone d'affitto percepito) dei fabbricati
da inserire nella dichiarazione dei redditi.
Tali dati se presenti nella dichiarazione
dell'anno precedente e non soggetti a
variazioni saranno verificati con l'opera­
tore del nostro servizio di assistenza fi­
scale al momento dell'elaborazione del
Mod. 730/96.

,.Tutti i dati catastali dei terreni di pro­
prietà. Per i terreni che sono stati ogget­
to di successione bisogna provvedere a
fornire un elenco già predisposto estratto
'dagli atti notarili ed aggi'ornato ai valori
del terreno ( RD eRA).

Se già presenti e non soggetti a variazioni
vale lo stesso discorso dei fabbricati.
Eventuale valore venale per i terreni edifi­
cabili per il successivo calcolo dell'ICI.
- Le ricevute dei. versalllenti degli acconti

IRPEF, eventualmente pagati a giugno e
novembre del 1995, nonché iversamen­
ti effettuati a titolo' di saldo e di acconto
della TASSA DELLA SALUTE.

- I codici fiscali dei familiari a carico e del '
coniuge.

I contribuenti devono inoltre, essere in
grado di specificare se e quali familiari so­
nd a carico.
Si ricorda che possono essere considerati
a carico i familiari che nel corso dell'anno
1995 hannç> posseduto redditi per un am-

,mòntare nori superiore a 5.500.000 lire.
Rientrano nei familiari a carico:

,a) il coniuge non legalmente ed effettiva- ~

mente separato; ,,'
b) i figli minori di età o permanentemente

inabili al lavoro; · ".; . ~;

c) i figli di età non superiore ai 26 anni de­
diti agli studi o i figli anche maggioren­
ni, conviventi con il contribuente con
redditi non superiori a lire 5.500.000.

,·f,

I lavoratori dipendenti e/o
pensionati che presentano
dichiarazione dei redditi
possono detrarre dalla
stessa gli oneri deducibili
previsti dalla legge.
Nel caso di rico.rso al
Mod. 730 la documenta­
zione relativa agli oneri
deve essere conservata dal
contribuente per 5 anni e
prodotta, in caso di richie­
sta da 'parte dell'ammini­
strazione finanziaria dello
Stato.
Chi si rivolge al servizio
di assi~tenza del SAVT de­
ve provvedere a produrre
copia documentale delle
spese sostenute per i diver­
si oneri da detrarre.

Gli oneri deducibili si sud­
dividono in due fasce:

- 1 -
oneri deducibili al 22%

- 2 -
oneri deducibili dal
reddito complessivo

ONERI DEDUCIBILI
AL 22%

spese mediche
Rientrano tra gli oneri de­
ducibili al 22%:
- lé spese mediche
* riferite a prestazioni chi­

rurgiche;
* spese sostenute per ana­

lisi, radioscopie, ricerche
e applicazioni

* per affitto o acquisto di
, protesi sanitarie
* per i mezzi necessari alla

deambulazione, alla lo­
comozione ecc.

altri e diversi casi sono
contemplati alla voce "ap­
pendice" del manuale di
compilazione del Mod.
730.
Vi sono poi altre spese
mediche che possono esse­
re detratte solo per la som­
ma che eccede le 500.000
lire rientrano tra queste:

- le spese n:tediche
* per prestazioni fornita da

un medico generico;
* per ricoveri e/o degenze

non collegate ad inter­
venti chirurgiche

* per acquisto di medici­
nali, compreso il ticket,
se in regime di SSN

ATTENZIONE
se nel corso dell' anno di
imposta (1995) si sono ri­
cevuti dei rimborsi da enti
o fondi previdenziali o as­
sistenziali, pubblici e pri­
vati, le somme relative ai
rimborsi vanno sottratte
all'ammontare totale degli
oneri deducibili riferito al- .
le spese mediche.
Sono deducibili le spese
mediche sostenute all'este­
ro per le vpci e le casisti­
che contemplate alla voce
"appendice" del manuale
di compilazione del Mod.
730. Bisogna in tal caso
produrre la fattura delle
spese sostenute ed il valo­
re del cambio della valuta
al momento dell'emissione
della fattura.

ALTRI ONERI
DEDUCIBILI,

INTERESSI PASSIVI
~Rientrano sempre, negli
oneri deducibili al 22%
- gli interessi passivi paga­
ti nel 1995 su mutui ipote­
cari per l'acquisto di im­
mobili da adibire ad abita­
zione principale fino ad un
massimo di 7.000.000 per
i contratti stipulati a parti­
re dal l gennaio 1993 se
l'abitazione è adibita a di­
mora principale entro 1'8
giugno 1994. In caso di

'contitolarità di mutuo la
somma ammessa in detra-

, zione va suddivisa per il
numero di contitolari del
mutuo.
Per i mutui contratti prima .
del 1993 è ammessa l' ele­
vazione a 7 milioni di de-

trazione a condizione che
l'unità immobiliare sia sta­
ta adibita ad abitazione
principale entro l' 8 dicem­
bre 1993. La detrazione
spetta ad ogni intestatario
fino alla somma massima
di 7 milioni.
- gli interessi passivi paga­
ti, per un importo non su­
periore a 4 milioni, per
ciascun intestatario del
mutuo, per acquisto di im­
mobili diversi da quelli
utilizzati come abitazione
principale e stipulati ante-

riormente al 1993.

ATTENZIONE
l - La detrazione per pre­
stiti e mutui agrari si cal­
cola su un importo non su­
periore a quello dei redditi
dei terreni dichiarati.
2 - In caso di mutuo inte­
stato ad entrambi i coniugi
ognuno può usufruire della
detrazione per la sua quota
di interessi. Non è possibi­
le imputarsi la quota
dell'altro anche se fiscal­
mente a carico.

JANVIER 1996 page3

Mod. 730 · Mod. 740 oneri deducibili

ISCRlnl S.A.V.T.
ASSICURAZIONE INFORTUNI

Si ricorda che il SAVT ha stipulato una, polizza assi­
curativa contro gli infortuni pér tutti gliisctitti, con la
compagnia UNIPOL.

CONDIZIONI
- Indennità giornaliera, in caso di ricovero ospeda­
Iiero per infortunio, di lire 50.000 al giorno per u,n
massimo di 30 giorni con esclusione dei primi 5
giorni di degenza ospedaliera.

MODALITÀ DI DENUNCIA IN CASO
DI RICOVElO PER INFORTUNIO:

- In caso di ricovero per infortunio gli interessati do­
vranno rivolgersi alle competenti sedi territoriali del
SAVT, entro 15 giorni dalla data di dimissioni
dall'ospedale, muniti di:
a) tessera SAVT
b) copia della cartella clinica.
I nostri funzionari provvederanno àd inoltrare la pra­
tica alla compagnia di assicurazione.

,

Cf fNFORHANO .
L'ISTAT

Nuovo lavoro per chi ce l'ha già. Questo è il para­
dosso che emerge da una recente pubblicazione
dell'lstat su "Occupazione e redditi da lavoro di­
pendente, 1980-94". Sembra infatti che l'anno
1994, oltre a essersi caratterizzato per una grave
crisi dell'occupazione, abbia visto salire in manie­
ra rilevante il secondo lavoro che da sempre ca­
ratterizza l'Italia. I dati parlano di un calo di 389
mila posti (1,9%) del "primo" lavoro e di una cre­
scita di 30 mila occupazioni (1,7%) del "secondo"
lavoro. In altre parole chi già lavora ha più possi­
bilità di trovare un lavoro rispetto a chi non ce
l'ha. Dalla pubblicazione emerge inoltre un altro
dato, che spesso è una costante dei momenti dif­
ficili: il lavoro irregolare (cioè di quanti non sono
iscritti nei libri paga delle imprese) è in netto au­
mento con una forte incidenza per quanto riguar­
da gli stranieri.

L'ISFOL
Imprese: aumento del part time e diminuzione dei
contratti di formazione e di apprendistato. Questo
è quanto emerge dal rapporto stilato dall'Istituto
per lo sviluppo della formazione professionale dei
lavoratori: Nel 1994, infatti, il lavoro part time ri­
sulta essersi incrementato del 10% (272 mila per­
sone) rispetto al 1993, con una particolare inci­
denza nell'Italia del nord e con un coinvolgimento
maggiore per le donne che rappresentano il 73%
del totale delle persone interessate. Malgrado
questi dati, l'Italia rimane agli ultimi posti in cam­
po europeo per quanto riguarda l'utilizzo di que­
sto importante strumento. Le cause di questa
realtà sembra debbano essere ricercate in un
maggiore onere a carico dell'impresa che utilizza
questo tipo di rapporto di lavoro (da un punto d,i
vista contribL1tivo) rispetto a quello a tempo pie­
no. Un'altra tendenza che emerge dallo studio è
un calo, nel 1994, dell'utilizzo del contratto di for­
mazione, rispetto al 1993, quantificabile in un
10%. Inoltre, il part time risulta essere stato mag­
giormente utilizzato nel Nord del Paese (55%) e
nel settore industriale (51 %): Analoga tendenza
emerge per quanto riguarda i contratti di appren­
distato.

L'INPS
Chiarimenti in merito ai permessi per l'allatta­
mento spettanti ai genitori con figli portatori
di handicap. Con circolare n. 291 del 28/11/95
l'lnps ribadisce, chiarendo alcuni dubbi che erano
stati sollevati, che per le agevolazioni previste
dalla legge quadro per le persone handicappate
(5/2/1992 n. 104) - con particolare riferimento
all'art. 33 - si deve seguire lo stesso criterio di de­
terminazione previsto per i riposi stabiliti dall'art.
1O~ella legge n. 1204/1971 (cosiddetti "per allat­
tamento"). Quanto sopra riferito riguarda in prati­
ca il numero dei riposi orari giornalieri concedibili
alla lavoratrice madre o, in alternativa, al lavora­
tore padre, anche adottivi di minore portatore di
"handicap" in situazione di gravità accertata
dall'apposita commissione medica dell'Unità sa­
nitaria locale.

ATTENZIONE
1 - La detrazione per pre­
stiti e mutui agrari si cal­
cola su un imp0l10 non su­
periore a quello dei redditi
dei terreni dichiarati.
2 - In caso di mutuo inte­
stato ad entrambi i coniugi
ognuno può usufruire della
detrazione per la sua quota
di interessi. Non è possibi­
le imputarsi la quota
dell'altro anche se fiscal­
mente a carico.

riormenteal1993.trazione a condizione che
l'unità immobiliare sia sta­
ta adibita ad abitazione
principale entro 1'8 dicem­
bre 1993. La detrazione
spetta ad ogni intestatario
fino alla somma massima
di 7 milioni.
- gli interessi passivi paga­
ti, per un importo non su­
periore a 4 milìoni, per
ciascun intestatario del
mutuo, per acquisto di im­
mobili diversi da quelli
utilizzati come abitazione
principale e stipulati ante-

ATTENZIONE
se nel corso dell' anno di
imposta (1995) si sono ri­
cevuti dei rimborsi da enti
o fondi previdenziali o as­
sistenziali, pubblici e pri­
vati, le somme relative ai
rimborsi vanno sottratte
all' ammontare totale degli
oneri deducibili riferito al­
le spese mediche.
Sono deducibili le spese
mediche sostenute all'este­
ro per le vpci e le casisti­
che contemplate alla voce
"appendice" del manuale
di compilazione del Mod.
730. Bisogna in tal caso
produrre la fattura delle
spese sostenute ed il valo­
re del cambio della valuta
al momento dell'emissione
della fattura.

- le spese 11Jediche
* per prestazioni fornita da

un medico generico;
* per ricoveri e/o degenze

non collegate ad inter­
venti chirurgiche

* per acquisto di medici­
nali, compreso il ticket,
se in regime di SSN

ALTRI ONERI
DEDUCIBILI

INTERESSI PASSIVI
iRientrano sempre negli
oneri deducibili al 22%
- gli interessi passivi paga­
ti nel 1995 su mutui ipote­
cari per l'acquisto di im­
mobili da adibire ad abita­
zione principale fino ad un
massimo di 7.000.000 per
i contratti stipulati a parti­
re dal 1 gennaio 1993 se
l'abitazione è adibita a di­
mora principale entro 1'8
giugno 1994. In caso di
contitolarità di mutuo la
somma ammessa in detra-

. zione va suddivisa per il
numero di contitolari del
mutuo.
Per i mutui contratti prima
del 1993 è ammessa l'ele­
vazione a 7 milioni di de-

- 1 -
oneri deducibili al 22%

- 2 -
oneri deducibili dal
reddito complessivo

I lavoratori dipendenti e/o
pensionati che presentano
dichiarazione dei redditi
possono detrarre dalla
stessa gli onerì deducibili
previsti dalla legge.
Nel caso di ricorso al
Mod. 730 la documenta­
zione relativa agli oneri
deve essere conservata dal
contribuente per 5 anni e
prodotta, in caso di richie­
sta da 'parte dell'ammini­
strazione finanziaria dello
Stato.
Chi sirivolge al servizio
di assistenza del SAVT de­
ve provvedere a produrre
copia documentale delle
spese sostenute per i diver­
s.i oneri da detrarre.

Gli oneri deducibili si sud­
dividono in due fasce:

spese mediche
Rientrano tra gli oneri de­
ducibili al 22%:
- le spese mediche
* riferite a prestazioni chi­

rurgiche;
* spese sostenute per ana­

lisi, radioscopie, ricerche
e applicazioni

* per affitto o acquisto di
protesi sanitarie

* per i mezzi necessari alla
deambulazione, alla lo­
comozione ecc.

altri e diversi casi sono
contemplati alla voce "ap­
pendice" del manuale di
compilazione del Mod.
730.
Vi sono poi altre spese
mediche che possono esse­
re detratte solo per la som­
ma che eccede le 500.000
lire rientrano tra queste:

ONERI DEDUCIBILI
AL 22%

DOCUMENTI PER LA COMPIWIONE
DEL MOD. 730/96 MOD 740/96

Coloro che intendono ricorrere all'assi­
stenza fiscale del SAVT per la compilazio­
ne del Mod. 730/96 (e successivamente
del Mod 740/96) devono presentarsi nei
nostri uffici, negli orari e nei giorni elencati
a pag 4, muniti della seguente documen­
tazione:
- Dichiarazione dei redditi dell'anno prece­
dente;

- Mod 101 e/o Mod. 201;
- Certificazione attestante altri redditi di-
versi (compensi per prestazioni di tipo
diverso, gettoni di presenza, somme per­
cepite a titolo di borse di studio, even­
tuali oneri rimborsati nell'anno 1995 per
prestazioni sanitarie, utili derivanti da
partecipazioni in società, redditi da lavo­
ro autonomo e qualsiasi altro tipo di
emolumento diverso dal reddito di pen­
sione e/o di lavoro dipendente);

- Tutti i documenti relativi agli oneri dedu­
cibili. Consultare a questo riguardo la se­
zione riguardante gli oneri deducibili.

- Tutti i dati catastali ( categoria, foglio,
numero, sub, rendite catastali, utilizzo,
quote e periodo di possesso; eventuale
canone d'affitto percepito) dei fabbricati
da inserire nella dichiarazione dei redditi.
Tali dati se presenti nella dichiarazione
dell'anno precedente e non soggetti a
variazioni saranno verificati con l'opera­
tore del nostro servizio di assistenza fi­
scale al momento dell'elaborazione del
Mod. 730/96.

-Tutti i dati catastali dei terreni di pro­
prietà. Per i terreni che sono stati ogget­
to di successione bisogna provvedere a
fornire un elenco già predisposto estratto
dagli atti notarili ed aggiornato ai valori
del terreno ( RD eRA).

Se già presenti e non soggetti a variazioni
vale lo stesso discorso dei fabbricati.
Eventuale valore venale per i terreni edifi­
cabili per il successivo calcolo dell'ICI.
- Le ricevute dei versamenti degli acconti

IRPEF, eventualmente pagati a giugno e
novembre del 1995, nonché iversamen­
ti effettuati a titolo di saldo e di acconto
della TASSA DELLA SALUTE.

- I codici fiscali dei familiari a carico e del ,
coniuge.

I contribuenti devono inoltre, essere in
grado di specificare se e quali familiari so­
no a carico.
Si ricorda che possono essere considerati
a carico i familiari che nel corso dell'anno
1995 hanno posseduto redditi per un am­
montare non superiore a 5.500.000 lire.
Rientrano nei familiarj a carico:
a) il coniuge non legalmente ed effettiva- w

mente separato;
b) i figli minori di età o permanentemente

inabili al lavoro; " .
c) i figli di età non superiore ai 26 anni de­

diti agli studi o i figli anche maggioren­
ni, conviventi con il contribuente con
redditi non superiori a lire 5.500.000.
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ISCRlnl S.A.V.T.
ASSICURAZIONE INFORTUNI

Si ricorda che il SAVT ha stipulato una, polizza assi­
curativa contro gli infortuni pér tutti gliisctitti, con la
compagnia UNIPOL.

CONDIZIONI
- Indennità giornaliera, in caso di ricovero ospeda­
Iiero per infortunio, di lire 50.000 al giorno per u,n
massimo di 30 giorni con esclusione dei primi 5
giorni di degenza ospedaliera.

MODALITÀ DI DENUNCIA IN CASO
DI RICOVElO PER INFORTUNIO:

- In caso di ricovero per infortunio gli interessati do­
vranno rivolgersi alle competenti sedi territoriali del
SAVT, entro 15 giorni dalla data di dimissioni
dall'ospedale, muniti di:
a) tessera SAVT
b) copia della cartella clinica.
I nostri funzionari provvederanno àd inoltrare la pra­
tica alla compagnia di assicurazione.

,

Cf fNFORHANO .
L'ISTAT

Nuovo lavoro per chi ce l'ha già. Questo è il para­
dosso che emerge da una recente pubblicazione
dell'lstat su "Occupazione e redditi da lavoro di­
pendente, 1980-94". Sembra infatti che l'anno
1994, oltre a essersi caratterizzato per una grave
crisi dell'occupazione, abbia visto salire in manie­
ra rilevante il secondo lavoro che da sempre ca­
ratterizza l'Italia. I dati parlano di un calo di 389
mila posti (1,9%) del "primo" lavoro e di una cre­
scita di 30 mila occupazioni (1,7%) del "secondo"
lavoro. In altre parole chi già lavora ha più possi­
bilità di trovare un lavoro rispetto a chi non ce
l'ha. Dalla pubblicazione emerge inoltre un altro
dato, che spesso è una costante dei momenti dif­
ficili: il lavoro irregolare (cioè di quanti non sono
iscritti nei libri paga delle imprese) è in netto au­
mento con una forte incidenza per quanto riguar­
da gli stranieri.

L'ISFOL
Imprese: aumento del part time e diminuzione dei
contratti di formazione e di apprendistato. Questo
è quanto emerge dal rapporto stilato dall'Istituto
per lo sviluppo della formazione professionale dei
lavoratori: Nel 1994, infatti, il lavoro part time ri­
sulta essersi incrementato del 10% (272 mila per­
sone) rispetto al 1993, con una particolare inci­
denza nell'Italia del nord e con un coinvolgimento
maggiore per le donne che rappresentano il 73%
del totale delle persone interessate. Malgrado
questi dati, l'Italia rimane agli ultimi posti in cam­
po europeo per quanto riguarda l'utilizzo di que­
sto importante strumento. Le cause di questa
realtà sembra debbano essere ricercate in un
maggiore onere a carico dell'impresa che utilizza
questo tipo di rapporto di lavoro (da un punto d,i
vista contribL1tivo) rispetto a quello a tempo pie­
no. Un'altra tendenza che emerge dallo studio è
un calo, nel 1994, dell'utilizzo del contratto di for­
mazione, rispetto al 1993, quantificabile in un
10%. Inoltre, il part time risulta essere stato mag­
giormente utilizzato nel Nord del Paese (55%) e
nel settore industriale (51 %): Analoga tendenza
emerge per quanto riguarda i contratti di appren­
distato.

L'INPS
Chiarimenti in merito ai permessi per l'allatta­
mento spettanti ai genitori con figli portatori
di handicap. Con circolare n. 291 del 28/11/95
l'lnps ribadisce, chiarendo alcuni dubbi che erano
stati sollevati, che per le agevolazioni previste
dalla legge quadro per le persone handicappate
(5/2/1992 n. 104) - con particolare riferimento
all'art. 33 - si deve seguire lo stesso criterio di de­
terminazione previsto per i riposi stabiliti dall'art.
1O~ella legge n. 1204/1971 (cosiddetti "per allat­
tamento"). Quanto sopra riferito riguarda in prati­
ca il numero dei riposi orari giornalieri concedibili
alla lavoratrice madre o, in alternativa, al lavora­
tore padre, anche adottivi di minore portatore di
"handicap" in situazione di gravità accertata
dall'apposita commissione medica dell'Unità sa­
nitaria locale.

ATTENZIONE
1 - La detrazione per pre­
stiti e mutui agrari si cal­
cola su un imp0l10 non su­
periore a quello dei redditi
dei terreni dichiarati.
2 - In caso di mutuo inte­
stato ad entrambi i coniugi
ognuno può usufruire della
detrazione per la sua quota
di interessi. Non è possibi­
le imputarsi la quota
dell'altro anche se fiscal­
mente a carico.

riormenteal1993.trazione a condizione che
l'unità immobiliare sia sta­
ta adibita ad abitazione
principale entro 1'8 dicem­
bre 1993. La detrazione
spetta ad ogni intestatario
fino alla somma massima
di 7 milioni.
- gli interessi passivi paga­
ti, per un importo non su­
periore a 4 milìoni, per
ciascun intestatario del
mutuo, per acquisto di im­
mobili diversi da quelli
utilizzati come abitazione
principale e stipulati ante-

ATTENZIONE
se nel corso dell' anno di
imposta (1995) si sono ri­
cevuti dei rimborsi da enti
o fondi previdenziali o as­
sistenziali, pubblici e pri­
vati, le somme relative ai
rimborsi vanno sottratte
all' ammontare totale degli
oneri deducibili riferito al­
le spese mediche.
Sono deducibili le spese
mediche sostenute all'este­
ro per le vpci e le casisti­
che contemplate alla voce
"appendice" del manuale
di compilazione del Mod.
730. Bisogna in tal caso
produrre la fattura delle
spese sostenute ed il valo­
re del cambio della valuta
al momento dell'emissione
della fattura.

- le spese 11Jediche
* per prestazioni fornita da

un medico generico;
* per ricoveri e/o degenze

non collegate ad inter­
venti chirurgiche

* per acquisto di medici­
nali, compreso il ticket,
se in regime di SSN

ALTRI ONERI
DEDUCIBILI

INTERESSI PASSIVI
iRientrano sempre negli
oneri deducibili al 22%
- gli interessi passivi paga­
ti nel 1995 su mutui ipote­
cari per l'acquisto di im­
mobili da adibire ad abita­
zione principale fino ad un
massimo di 7.000.000 per
i contratti stipulati a parti­
re dal 1 gennaio 1993 se
l'abitazione è adibita a di­
mora principale entro 1'8
giugno 1994. In caso di
contitolarità di mutuo la
somma ammessa in detra-

. zione va suddivisa per il
numero di contitolari del
mutuo.
Per i mutui contratti prima
del 1993 è ammessa l'ele­
vazione a 7 milioni di de-

- 1 -
oneri deducibili al 22%

- 2 -
oneri deducibili dal
reddito complessivo

I lavoratori dipendenti e/o
pensionati che presentano
dichiarazione dei redditi
possono detrarre dalla
stessa gli onerì deducibili
previsti dalla legge.
Nel caso di ricorso al
Mod. 730 la documenta­
zione relativa agli oneri
deve essere conservata dal
contribuente per 5 anni e
prodotta, in caso di richie­
sta da 'parte dell'ammini­
strazione finanziaria dello
Stato.
Chi sirivolge al servizio
di assistenza del SAVT de­
ve provvedere a produrre
copia documentale delle
spese sostenute per i diver­
s.i oneri da detrarre.

Gli oneri deducibili si sud­
dividono in due fasce:

spese mediche
Rientrano tra gli oneri de­
ducibili al 22%:
- le spese mediche
* riferite a prestazioni chi­

rurgiche;
* spese sostenute per ana­

lisi, radioscopie, ricerche
e applicazioni

* per affitto o acquisto di
protesi sanitarie

* per i mezzi necessari alla
deambulazione, alla lo­
comozione ecc.

altri e diversi casi sono
contemplati alla voce "ap­
pendice" del manuale di
compilazione del Mod.
730.
Vi sono poi altre spese
mediche che possono esse­
re detratte solo per la som­
ma che eccede le 500.000
lire rientrano tra queste:

ONERI DEDUCIBILI
AL 22%

DOCUMENTI PER LA COMPIWIONE
DEL MOD. 730/96 MOD 740/96

Coloro che intendono ricorrere all'assi­
stenza fiscale del SAVT per la compilazio­
ne del Mod. 730/96 (e successivamente
del Mod 740/96) devono presentarsi nei
nostri uffici, negli orari e nei giorni elencati
a pag 4, muniti della seguente documen­
tazione:
- Dichiarazione dei redditi dell'anno prece­
dente;

- Mod 101 e/o Mod. 201;
- Certificazione attestante altri redditi di-
versi (compensi per prestazioni di tipo
diverso, gettoni di presenza, somme per­
cepite a titolo di borse di studio, even­
tuali oneri rimborsati nell'anno 1995 per
prestazioni sanitarie, utili derivanti da
partecipazioni in società, redditi da lavo­
ro autonomo e qualsiasi altro tipo di
emolumento diverso dal reddito di pen­
sione e/o di lavoro dipendente);

- Tutti i documenti relativi agli oneri dedu­
cibili. Consultare a questo riguardo la se­
zione riguardante gli oneri deducibili.

- Tutti i dati catastali ( categoria, foglio,
numero, sub, rendite catastali, utilizzo,
quote e periodo di possesso; eventuale
canone d'affitto percepito) dei fabbricati
da inserire nella dichiarazione dei redditi.
Tali dati se presenti nella dichiarazione
dell'anno precedente e non soggetti a
variazioni saranno verificati con l'opera­
tore del nostro servizio di assistenza fi­
scale al momento dell'elaborazione del
Mod. 730/96.

-Tutti i dati catastali dei terreni di pro­
prietà. Per i terreni che sono stati ogget­
to di successione bisogna provvedere a
fornire un elenco già predisposto estratto
dagli atti notarili ed aggiornato ai valori
del terreno ( RD eRA).

Se già presenti e non soggetti a variazioni
vale lo stesso discorso dei fabbricati.
Eventuale valore venale per i terreni edifi­
cabili per il successivo calcolo dell'ICI.
- Le ricevute dei versamenti degli acconti

IRPEF, eventualmente pagati a giugno e
novembre del 1995, nonché iversamen­
ti effettuati a titolo di saldo e di acconto
della TASSA DELLA SALUTE.

- I codici fiscali dei familiari a carico e del ,
coniuge.

I contribuenti devono inoltre, essere in
grado di specificare se e quali familiari so­
no a carico.
Si ricorda che possono essere considerati
a carico i familiari che nel corso dell'anno
1995 hanno posseduto redditi per un am­
montare non superiore a 5.500.000 lire.
Rientrano nei familiarj a carico:
a) il coniuge non legalmente ed effettiva- w

mente separato;
b) i figli minori di età o permanentemente

inabili al lavoro; " .
c) i figli di età non superiore ai 26 anni de­

diti agli studi o i figli anche maggioren­
ni, conviventi con il contribuente con
redditi non superiori a lire 5.500.000.
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IL TRASPORTO PUBBLICO IN VALLE
D'AOSTA REALTA' E PROGEnl

.Ordinedel giorno dei lavoratori Cogne in CGS

Y1erre 9ros/arues, acheu.l .
::71uiour~huile c1ela la couleur de lesyeux.

:Jlr/elle!7?éa/(27fiuner N9..J)

mondo dei trasporti valdo­
stani che hanno puntato il
dito sulla non linearità del
progetto con le normative
CEE le quali indicano nel­
la scelta del servizio quello
che viene offerto al minor
costo per la collettività.
Ciò implicherebbe un ipo­
tetico servizio effettuato
esclusivamente dal tra­
sporto su gomma a disca­
pito di quello su rotaia.
Sempre nel corso del con­
vegno sono stati inoltre
presentati i progetti che ri­
guardano l' ammoderna­
mento del collegamento
funiviario Buisson / Cha­
mois, la tramvia Pila / Co­
gne ed il progetto "aero­
porto".
I progetti e le premesse per
l' ottimizzazione dei tra­
sporti collettivi in Valle
d'Aosta sembrerebbero es­
serci, vedremo, col tempo,
se esse si tradurranno posi­
tivamente.

::71p rès un lemps in.pn1;
le cercue1fp orlépar les amis

lenlemenl enlre d fé!l.h"se;
de.hors,. une Myère brùe.

On priepour 101;
on le rappelle,
onpense d loi

el fémoiruùselle.
Ja mie elles enfanls,

lesp arenis, les collèyu'es elles élud/anls
soni uenus le renclre hommaye

c'esi un monde de loulaye.
Jes compaynons de lulle aussi soniId:

ceux de nos/ours, ~hier el~aulreftù;
uers le cimelière en corlèye ifs s'achemùlen!,

se reyanrdanl el se souuiennenl
. de Jeur/eunesse el de celicMal .'

de nospopulalions afìJ1nes...
" s'élèue un chanl choraf

s 'éle1nlle SOIe1f, pleurenlles cimes.

0n souuenir de
!}Jierre 9rOS;CLCrUeS

Qjneftule allenden silence
sans rien uoir, lassée sur lapiace

~unpeh/wflayeblanc

rue la m onla!lne yarde a sonflanc.
YJas un brwl, pas une nue
dans ce ciellransparenl

~un dimanche d Challand.
. 0ur félr01/e rue,

sur les ruelles elles Iroll01Fs
s'assemblenlles yens du lerr01F.

YJar~c1; par~/d rue/fuepas résonne
land.is rue leyfas sonne.

di Claudio APPARENZA,
gomma, invece, spetta il
compito di collegamento
delle vallate laterali con
l'asse centrale ferroviario,
il trasporto nelle fasce col­
linari all'interno dell' area
urbana.
Il trasporto pubblico in
Valle d'Aosta dovrebbe
quindi assumere un ruolo
più importante rispetto al
passato, sia nell' organizza­
zione, sia nell' offerta che
viene data alla popolazio­
ne valdostana e ai turisti.
Da questo rinnovamento

.dovrebbe trarre vantaggio
anche l'immagine della
Valle d'Aosta che si collo­
ca tra le regioni maggior­
mente avanzate come im­
postazione legislativa e
tecnologica nell' offerta di
servizi nell'ambito dei tra­
sporti collettivi..
Durante i vari interventi
non sono mancate critiche
al progetto regionale avan­
zate da personaggi del

1996
S.A.V.T. • ENERGIE
Nei nostri uffici di VERRES e
PONT ST. MARTIN, sarà operati­
vo un servizio di assistenza e/o
consulenza anche per problemati­
che "ARCA" nei seguenti giorni:

FEBBRAIO GIOVEDI 29
MARZO GIOVEDI 28
APRILE GIOVEDI 11
MAGGIO GIOVEDI 23
GIUGNO GIOVEDI 20
LUGLIO GIOVEDI 18
AGOSTO GIOVEDI 29
SETTEMBRE GIOVEDI 12
OTTOBRE GIOVEDI lO
NOVEMBRE GIOVEDI 7
DICEMBRE GIOVEDI 5

GLI ORARI DELLE SEDI
SONO I SEGUENTI:

VERRES (Tel. 0125/920425)
dalle h 9.00 alle h. Il.00
PONT ST. MARTIN (Tel. 0125/804383)
dalle h 12.00 alle h 14.00

FlM - FlOM - SAVT - UILM

SPA non sarà terminato;
- Indire in Valle d'Aosta

una riunione con i respon­
sabili nazionali delle
OO.SS. di categoria che
seguono la siderurgia, i
consigli di fabbrica delle
aziende siderurgiche ex­
IN.VA, che sono state pri­
vatizzate o chiuse, per
coordinare iniziative co­
muni finalizzate al recupe­
ro degli esuberi di' perso­
naie, che alla fine del
1996 saranno più di 1800.

Si è recentemente svolto
presso il palazzo regionale
un convegno sulle diverse
forme di trasporto pubbli­
co in Valle d'Aosta.
Si é trattato di un conve­
gno che ha illustrato e of­
ferto la possibilità di dibat­
tere sull'evoluzione del
trasporto collettivo avve­
nuta in questi ultimi tempi
nella nostra Regione.
Numerosi sono gli ulteriori
progetti che troveranno ap­
plicazione in tempi brevi.
Lo strumento con il quale
è stato possibile introdurre
nuove tecnologie, riordina­
re ed aumentare i servizi di
trasporto è stato senza al­
cun dubbio il Piano di ba­
cino di traffico, approvato
dal Consiglio Regionale e
entrato in vigore il
01.09.1995 per il triennio
1995/1998. Alla base di
questo Piano, oltre al rior­
dino ed al potenziamento
del sistema di servizio
all'utenza, vi è l'integra­
zione del ruolo della ferro­
via con quello del traspor­
to su gomma. Alla ferrovia
dovrebbe competere un
compito di collegamento
nel fondo valle ed interre­
gionale, soprattutto con
Torino. Al trasporto su

le' associazioni padronali
valdostane, per verificare
possibili reimpieghi di la­
voratori Cogne nel tessuto
industriale della nostra
Regione;

- Mantenere la Legge regio­
nale che riserva una quota
pari al 5% di posti nella
forestazione per lavoratori
collocati in mobilità con
45 anni di età anagrafica;

- Attuare all'interno della
CA.S. e nelle aziende ap­
paltatrici collegate il bloc­
co di ogni prestazione
straordinaria, sino a quan­
do il processo di reimpie­
go dei lavoratori Cogne

riodo si insedino e possa­
no assorbire lavoratori,
anche con percorsi forma­
tivi, finalizzati al recupero
degli stessi;

- Verificare la possibilità di
modificare la normativa
sulla mobilità lunga, colle­
gando il requisito dei 28
anni di contribuzione alla
età anagrafica dei 48 anni
per accedere a questo isti­
tuto;

- Predisporre con la Regio­
ne Valle d'Aosta progetti
speciali occupazionali mi­
rati, riservati ai lavoratori
in CIGS,

- Iniziare un confronto con

I lavoratori della Cogne
SPA in CIGS, riunitisi in as­
semblea il giorno 28/12/95,
con la presenza delle
OO.SS. di categoria, i Par­
lamentari della Valle d'Ao­
sta, il Presidente della Giun­
ta Regionale, i Capi Gruppo
delle Forze Politiche, l'As­
sessore all'Industria, il Di­
rettore dell 'Ufficio Regio­
nale del lavoro e delle
M.O., chiedono alle Forze
Politiche, alle i tituzioni so­
ciali, interventi mirati a :

reazione sulle aree di­
rne e dalla Cogne Ac­
iai peciali, di attività in­

du triali ch nel breve pe-
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.Ordine del giorno dei lavoratori Cogne in CGS

mondo dei trasporti valdo­
stani che hanno puntato il
dito sulla non linearità del
progetto con le normative
CEE le quali indicano nel­
la scelta del servizio quello
che viene offerto al. minor
costo per la collettività.
Ciò implicherebbe un ipo­
tetico servizio effettuato
esclusivamente dal tra­
sporto su gomma a disca­
pito di quello su rotaia.
Sempre nel corso del con­
vegno sono stati inoltre
presentati i progetti che ri­
guardano l' ammoderna­
mento del collegamento
funiviario Buisson / Cha­
mois, la tramvia Pila / Co­
gne ed il progetto "aero­
porto" .
I progetti e le premesse per
l' ottimizzazione dei tra­
sporti collettivi in Valle
d'Aosta sembrerebbero es­
serci, vedremo, col tempo,
se esse si tradurranno posi­
tivamente.

:71p rès un lemps infÌl1;
le cercue1fp orlépar les amis

lenlemenl enlre à fé!l/ise;
dehors, une léyère l'rise.

On priepour 101;
on le rappelle,
onpense à loi

el fémoiruisselle.
Ja mie elles enfanls,

les parenls, les col.lèyues elles éludianls
soni uenus le rencke hommaye

c'esi un monde de loul 8.ye.
Jes compaynons de lulle aussi sonilà:

ceux de nos/ours, ci'hier el ci'aulreftis;
uers le cùnelière en corlèye ifs s'acheminenl,

se reyanrdanl el se souuiennenl
de ieur;'eunesse el de cel idéal
de nospopulalions a/pùles. ..

s'é.lèue un chanl choraf
s'éleùz!le solei/, pleurenlles cimes.

0n souvenir de
:JJierre 9ros;acrues

Q/neftule allenden silence
sans rien uoir, lassée SUI' lapiace

ci'un peÙI U1flaye blanc
f(ue la m onla!lne yarde a sonflanc.

YJas un brwl, pas une nue
d~ns ce ciellransparenl

ci'un dimanche à Ghalland.
0ur f élrode rue,

SUI' les ruelles elles Irolloirs
s'assemblenlles yens du lerroir.

YJar~c.l;par~/à f(ue/fue pas résonne
landis f(ue leyfas sonne.

Y1erre 9ros;'af(ues, acheu!
:71u;'ourci'huile c1ela la couleur de lesyeux.

:7!IJèlle !7?éa/(z7jdwÙF J.99J)

di Claudio APPARENZA

gomma, invece, spetta il
compito di collegamento
delle vallate laterali con
l'asse centrale ferroviario,
il trasporto nelle fasce col­
linari all' interno dell' area
urbana.
Il trasporto pubblico in
Valle d'Aosta dovrebbe
quindi assumere un ruolo
più importante rispetto al
passato, sia nell' organizza­
zione, sia nell' offerta che
viene data alla popolazio­
ne valdostana e ai turisti.
Da questo rinnovamento
dovrebbe trarre vantaggio
anche l'immagine della
ValIe d'Aosta che si collo­
ca tra le regioni maggior­
mente avanzate come im­
postazione legislativa e
tecnologica nell' offerta di
servizi nell' ambito dei tra­
sporti collettivi.
Durante i vari interventi
non sono mancate critiche
al progetto regionale avan­
zate da personaggi del

IL TRASPORTO PUBBLICO IN VALLE
D'AOSTA REALTA' E PROGEnl

1996
S.A.V.T. • ENERGIE
Nei nostri uffici di VERRES e
PONT ST, MARTIN, sarà operati­
vo un servizio di assistenza e/o
consulenza anche per problemati­
che "ARCA" nei seguenti giorni:

FEBBRAIO GIOVEDI 29
MARZO GIOVEDI 28
APRILE GIOVEDI 11
MAGGIO GIOVEDI 23
GIUGNO GIOVEDI 20
LUGLIO GIOVEDI 18
AGOSTO GIOVEDI 29
SETTEMBRE GIOVEDI 12
OTTOBRE GIOVEDI lO
NOVEMBRE GIOVEDI 7
DICEMBRE GIOVEDI 5

GLI ORARI DELLE SEDI
SONO I SEGUENTI:

VERRES (TeL 0125/920425)
dalle h 9,00 alle h, 11.00
PONT ST. MARTIN (TeL 0125/804383)
dalle h 12,00 alle h14,00

FlM - FIOM - SAVT - UILM

Si è recentemente svolto
presso il palazzo regionale
un convegno sulle diverse
forme di trasporto pubbli­
co in Valle d'Aosta.
Si é trattato di un conve­
gno che ha illustrato e of­
ferto la possibilità di dibat­
tere sull' evoluzione del
trasporto collettivo avve­
nuta in questi ultimi tempi
nella nostra Regione.
Numerosi sono gli ulteriori
progetti che troveranno ap­
plicazione in tempi brevi.
Lo strumento con il quale
è stato possibile introdurre
nuove tecnologie, riordina­
re ed aumentare i servizi di
trasporto è stato senza al­
cun dubbio il Piano di ba­
cino di traffico, approvato
dal Consiglio Regionale e
entrato in vigore il
01.09.1995 per il triennio
1995/1998. Alla base di
questo Piano, oltre al rior­
dino ed al potenziamento
del sistema di servizio
all'utenza, vi è l'integra­
zione del ruolo della ferro­
via con quello del traspor­
to su gomma. Alla ferrovia
dovrebbe competere Un
compito di collegamento
nel fondo valle ed interre­
gionale, soprattutto con
Torino. Al trasporto su

SPA non sarà terminato;
- Indire in Valle d'Aosta

una riunione con i respon­
sabili nazionali delle
OO.SS. di categoria che
seguono la siderurgia, i
consigli di fabbrica delle
aziende siderurgiche ex­
IN.VA, che sono state pri­
vatizzate o chiuse, per
coordinare iniziative co­
muni finalizzate al recupe­
ro degli esuberi di' perso­
nale, che alla fine del
1996 saranno più di 1800.

le' associazioni padronali
valdostane, per verificare
possibili reimpieghi di la­
voratori Cogne nel tessuto
industriale della nostra
Regione;

- Mantenere la Legge regio­
nale che riserva una quota
pari al 5% di posti nella
forestazione per lavoratori
collocati in _mobilità con
45 anni di età anagrafica;

- Attuare all'interno della
CA.s, e nelle aziende ap­
paltatrici collegate il bloc­
co di ogni prestazione
straordinaria, sino a quan­
do il processo di reimpie­
go dei lavoratori Cogne

riodo si insedino e possa­
no assorbire lavoratori,
anche con percorsi forma­
tivi, finalizzati al recupero
degli stessi;

- Verificare la possibilità di
modificare la normativa
sulla mobilità lunga, colle­
gando il requisito dei 28
anni di contribuzione alla
età anagrafica dei 48 anni
per accedere a questo isti­
tuto;

- Predisporre con la Regio­
ne Valle d'Aosta progetti
speciali occupazionali mi­
rati, riservati ai lavoratori
in CIGS.

- Iniziare un confronto con

venerqì 1rnarza
venerd~ 29 marzo
ven6ttd;Ì 1~ (lfìti:~~"

I lavoratori della Cogne
SPA in CIGS, riunitisi in as­
semblea il giorno 28/12/95,
con la presenza delle
OO,SS, di categoria, i Par­
lamentari della Valle d' Ao­
sta, il Presidente della Giun­
ta Regionale, i Capi Gruppo
delle Forze Politiche, l'As­
St'ssore all'Industria, il Di­
rettore dell'U fficio Regio­
nale ciel lavoro e delle
MJ .. chiedono alle Forze
Politiche, alle istituzioni so­
ciali, Llltervellti mirati a :
- _r azione sulle aree di­

l'm sse dalla Cogne Ac­
i.i Speciali, di attività in­

dllt ',Ili ~'he nel hreve pe-

,giQy;edl 7'"" 21'llìtlr;Z;o j

giovedlll -,l~ 'aprile-'
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